
 
 

  

MIMIT. ACCORDI PER L’INNOVAZIONE 



 

Obiettivo 
A sostegno degli investimenti in ricerca e sviluppo industriale sul territorio 

nazionale. 

Soggetto gestore MIMIT 

Scadenze 
Precaricamento della documentazione di domanda: dal 17/01/2023 

Caricamento della domanda di contributo: dal 31/03/2023 

Dotazione 

finanziaria 

In programma rifinanziamento a dicembre di ulteriori 500 milioni €. Il quadro 

finanziario definitivo si avrà a partire dal 19 gennaio 2023. 

Soggetti 

beneficiari 

Imprese di qualsiasi dimensione, con almeno 2 bilanci approvati, che esercitano 

attività industriali, agroindustriali, artigiane o di servizi all’industria, centri di 

ricerca. 

 

È possibile presentare progetti in forma congiunta, con un massimo di cinque co-

proponenti, tramite contratto di rete. 

Spese ammissibili 

I progetti dovranno prevedere costi non inferiori a cinque milioni di euro. 

Le voci di spesa ammissibili sono: 

o personale; 

o quote di ammortamento di strumenti e attrezzature nuovi; 

o servizi di consulenza; 

o spese generali (max. 25%); 

o materiali. 

Non sono ammessi i titoli di spesa di importo inferiore ai 500 euro. 

 

Progetti ammissibili 

Attività di ricerca industriali e sviluppo sperimentale, finalizzate alla realizzazione 

di nuovi prodotti e/o processi e servizi o per il loro notevole miglioramento. 

 

I progetti dovranno essere avviati successivamente alla domanda di 

agevolazione e terminare in minimo 18 e massimo 36 mesi. 

Tipologia di 

agevolazione 

Contributo diretto alla spesa nella misura del 50% per le attività di ricerca e 

sviluppo e del 25% per le attività di sviluppo sperimentale. 

Finanziamento agevolato per un 20% della durata massima di 8 anni. 

Iter di domanda 

La domanda deve prevedere: 

o Scheda tecnica di progetto; 

o Piano di sviluppo del progetto; 

o Eventuale contratto di rete. 

Al termine della fase di valutazione (per la quale si stima un tempo massimo di 

60 giorni), verrà redatto un Accordo per l’innovazione, a cui segue l’erogazione 

delle agevolazioni in un massimo di cinque erogazioni. 



 

 


